
lotta alla velocità

Statale lumaca con speed check
Rovereto, nella zona dei 30 all’ora ecco l’autovelox fisso

nelle cronache

Una settimana esatta: tanto è
durata la fuga di Marco Quar-
ta tra il Trentino, l’Emilia Ro-
magna e il Veneto.

il caso della settimana
Toffolon: «Prg, ci vuole
il coraggio di demolire»

dopo il primo no
Convegno su Almirante
la Regione dice sì alla sala

COSTUME & SOCIETÀ»LadyCasadei:«Vi racconto l’epopeadelballo liscio»  ■ RAGOZZINO A PAG. 11

Marco Quarta è stato arrestato a Rovigo, fuori da un centro commerciale: è stato riconosciuto da una cliente

le indagini

Una lunga
fuga durata
una settimana

alla fiaccolata

L’annuncio
del padre:
l’hanno preso

LA STRAGE DI TUNISI
Attentato rivendicato
L’Is: «Questo è solo l’inizio»

VERSO L’EXPO,
SPARPAGLIATI
E CURIOSI

Armando Bergamo

 ■ I SERVIZI DI ROBERTO GEROLA E PAOLO TAGLIENTE ALLE PAGINE 16 E 17

È stato Matteo Morlino, il pa-
dre di Carmela, ad annunciare
l’arresto alla folla durante la
fiaccolata di Zivignago.

di Enrico Letta

P er i primi cinquant’anni
del dopoguerra è stata
della DC la responsabili-

tà di governare il Trentino.
Una terra che – nonostante le
ombre che sempre si accom-
pagnano alle scelte politiche e
alle azioni amministrative -
rappresentaun punto dieccel-
lenza nel panorama italiano.
Fin dalle prime battute della
vita repubblicana, la Demo-
crazia cristiana trentina ha af-
frontato con lo “sguardo lun-
go” le riforme necessarie al
Trentino.

■ SEGUEAPAGINA8

COSA CI INSEGNA
LA STORIA DELLA
DC TRENTINA

di Daniele Marini

M anca ormai una man-
ciata di settimane
all’inaugurazione di

Expo 2015 a Milano. Ci arrivia-
mo– come spesso accade nelno-
stroPaese quando dobbiamo re-
alizzare delle intraprese – aven-
do scoperto truffe e corruzioni,
accumulato ritardi e rimpallato
responsabilità, con prese di posi-
zioni del Governo per accelerare
i lavori e con manifestazioni di
contrarietà al progetto, con so-
vrapposizioni fra comitati. In-
somma, seguendo il classico co-
pioneall’italiana:sparpagliati.

■ SEGUEAPAGINA8

Sulla statale «lumaca» di
Rovereto, quella verso
Sant’Ilario dove da qual-
che mese è stato istituito il
limite di velocità dei 30
all’ora, ieri è comparso
uno speed check. Vista
dall’occhio dei vigili, un po-
sto più “tattico” non pote-
va esserci: in quel tratto il
rischio di multe per gli au-
tomobilisti è elevatissimo.

■ GIANCARLORUDARIAPAG.26

Il vigile
picchiato:
«Ero da solo
contro sei»
 ■ LUCA MAROGNOLI A PAGINA 15

sicurezza a trento

Marco Quarta arrestato a Rovigo
L’assassinodiPerginefermatofuoridauncentrocommerciale  ■ ALLEPAGINE16E17

Punti nascita,
la maggioranza
si spacca

GLI OSPEDALI PERIFERICI  ■ BERT A PAG.19

La Sat dice basta
«Niente nuove
aree sciabili»

ambiente  ■ SELVA A PAGINA 25

Paolo Burli, segretario della Cgil del Trentino

Cgil, Burli
verso l’addio
da segretario

sindacato  ■ DEPENTORI A PAG. 6
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di Paolo Piffer
◗ TRENTO

All’architetto Beppo Toffolon,
presidente di Italia Nostra e
docente di Tecnica urbanisti-
ca al dipartimento di Ingegne-
ria dell’università di Trento,
pare la volta buona. Pur con i
dovuti scongiuri ed esercitan-
do un sano scetticismo preven-
tivo. “L’impressione, dopo i
primi passi verso la riforma
della legge urbanistica – affer-
ma – è che siamo sulla strada
giusta. Mi auguro solo che si
riesca a percorrere la strada fi-
no in fondo e ad arrivare in
porto senza troppi compro-
messi. L’impostazione è cor-
retta e le premesse vanno an-
che al di là delle speranze”.

L’assessore provinciale
all’urbanistica Carlo Daldoss
ha dichiarato al Trentino che
“per tutelare meglio il territo-
rio e il paesaggio è ora di dire
basta a nuove aree edificabi-
li”. Sarà proprio così?

E’ il punto fondamentale di
tutta questa operazione (dopo
l’operazione ascolto il disegno
di legge dovrebbe essere pron-
to tra circa un mese e il consi-
glio provinciale chiamato a di-
scuterne a fine luglio, ndr.). E’
da anni che si parla di mettere
un perimetro agli ambiti urba-
ni per evitare di consumare
continuamente il suolo. Ora,
per passare dalle idee ai fatti
concreti, l’unico sistema effica-
ce è quello di disegnare nero
su bianco, sulle carte, questi
perimetri oltre i quali non si
può costruire.

Fattibile, senza colpo ferire
interessi e quant’altro?

Gli impegni mi sembrano
chiari. Semmai, il problema è
dove tracciare questi confini
perché un conto è perimetrare
le zone edificate, un altro com-

prendervi le zone edificabili se-
condo quanto previsto dai Prg,
che sono ben più estese. Biso-
gna avere il coraggio di blocca-
re l’espansione in base a ciò
che c’è e non sulla scorta di
quanto previsto.

Se ne sentiva il bisogno di
una riforma urbanistica?

Direi proprio di sì anche per-
ché è ora di finirla con “l’inva-
sione” della campagna ma an-
che per il fatto che se i primi
passi troveranno conferma
nella nuova legge e i limiti
all’espansione saranno precisi
si potrà anche cominciare a ra-
gionare sulla effettiva riqualifi-
cazione urbanistica degli am-
biti urbani. In sintesi, penso
che l’attuale normativa possia-
mo lasciarcela alle spalle sen-
za tanti rimpianti anche per-
ché con tutte le modifiche in-
trodotte al ritmo di una al me-
se non ci si capisce più nulla.

Riqualificare l’esistente è

dichiarato essere un altro
punto cardine attorno al qua-
le dovrebbe ruotare la rifor-
ma.

E’ la logica conseguenza del-
la perimetrazione. Ovvero,
non posso più “invadere” la
campagna e quindi sono
“costretto” a riorganizzare
quello che ho. E qui la partita è
difficile. E’ più facile pianifica-
re in campagna che riorganiz-
zare il costruito. Ma non baste-
rà limitarsi al recupero edilizio
bensì si dovrà avere il coraggio
di ragionare in termini di ri-
qualificazione della struttura
insediativa il che significa, an-
che, demolire intere zone per
organizzare le varie parti urba-
ne.

Detto tutto questo, fiducio-
so che si vada, effettivamen-
te, in questa direzione?

A dispetto di tutte le prece-
denti delusioni, che dovrebbe-
ro rendermi piuttosto scettico,
questa volta ci credo. Sono ab-
bastanza speranzoso.

il caso della settimanA »LA NUOVA LEGGE URBANISTICA

«Prg, si abbia il coraggio
anche di demolire»
L’architetto e urbanista Toffolon apprezza il lavoro di ascolto svolto da Daldoss:
«Ma il difficile adesso sarà riorganizzare le zone già urbanizzate»

L’urbanista Toffolon, presidente di Italia Nostra

‘‘
Gli impegni mi
sembrano
chiari. Semmai,

il problema è dove
tracciare i nuovi confini
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